semestre 

trimestro. ... 
Maso, «+4 »_» È 
| Pegli Stati dell'Unione» 





postale si aggiungono 
fo sposa di porto. 


E OT a 






















Il Giurì d'onore 





e spunta-la figura d'un Deputato al 
rlamento, cui il Giudice istruttore 
I processo della Banca Romana an 


petti, certo grado di responsabilità 


condurlo alle carceri di Regina 
eli; ma devesi chiedere alla Camera 
autorizzazione a procedere, 

La domanda del ‘Procuratore del Re, 
ta insieme ad annessi documenti nella 
bblica tornata dell’ | febbraio, ier 
ve ‘esser stata negli Ullici oggetto di 
me; e nella tornata d'oggi il risul- 
0 di esso esame sarà:comunicato dal 





Onorevoli. 

Nessun dubbio che l'autorizzazione sa - 
concessa, poichè in faccenda così deli» 
a e clamorosa nessun privilegio po- 
bbe opporsi all’azione della Giustizia. 
i se la Legge deve essere eguale per 
iti, nel caso concreto c'è poi l’ inte- 
se di tutti a non isbugiardare questo 
issioma della Giurisprudenza italiana e 
osmopolitica. 

Quando accuse pesano su membri di un 
orpo morale, pel decoro di esso è in- 
ispensabile che, senza badare al danno 
i pochi o forse di un solo, si faccia la 
ce. Ed a questo scopo tendeva la 
ocata inchiesta parlamentare, cui noi 
emmo ‘provvedimento inspirato a 
altà e a:prudenza, sempre inteso che 
vesse ad occuparsi unicamente delle 
gerenze degli uomini politici, e di 
esponsabilità politica; mentre alla Ma- 
istratura intendevamo di lasciare ogui 
ibertà di procedere, ed alla Commis- 
ne governativa, presieduta dall'on. 
ali, tutte le indagini in senso tecnico. 
Or, dopo la dmanda del Procuratore 
Re per autorizzazione a procedere 
intro sun iDeputato, è voce che oggi 
a Camera taluno insisterà di nuovo 
cala convenienza della inchiesta par- 
mentare. Ma pensiamo che l'on. Gio- 
iui, per non ammettere a nuova di- 




































































































i farà, e la si farà da Deputati, i quali, 
er avere partecipato a Commissioni 


la PATRIA 


L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE 1V. 








prateria 





0 


ratoris Amore e perfidia 


taga i 
— Nulla, padre mio. 


NI -— Ebbene, vieni, 
3 CElla seguì il padre, gli occhi vaganti 
na) 


’ingiro, il passo lento e stanco. 
Giovanni Kernadec aveva costume di 
Borsi a letto di buon ara. 

Era un grande mangiatore, ed un 
ande bevitore 

Aveva le sue digestioni difficili, e to- 
0 dopo il desinare, egli si addormen- 
ava profondamente sn di una panca del 
ardino, qualchevolta, oppure su di una 
oltrona di vimini posta:su di una ter- 
azza che prospettava sul maro. 
Quando Maria però vedeva il padre 





















— Va a dormire padre miò, diceva 
Starai meglio .nel tuo letto, che 
‘qui, in mezzo all'aperto. 
Qualcho volta Giovanni 
quandé cioè ‘non era, preso di troppo, 
dal sonno. 

Non senza fatica si alzava o di. un 

















‘Dopo i quattro ,Lommendaltori,ecvo ; 


tte, e ora sappiamo per quali fatti o x 


pita dal Codice Penale. Ed ecco che ' 
privilegio della medaglia, a lui non ; 
possono mandare Delegati e Guardie 


esidente Zanandelli. all'Assemblea de- | 


hiuder gli occhi al sonno, lo: forzava. 


cubediva 


i 5 
{ {1 Giornalo esce tutti i glorgi, eccoftuate le domeniche — Aumialstsazione Via Gorghi N, 10 — Numeri separati 


concernenti le Banche, hon''vagliono 
più a lungo rimanere sotto il peso di 
sospetti per abusi o per connivenze col 
pevoli. 

Questi Deputati sceglieranno, nel 
loro novero, taluni che consintuiscano 
un G'urì d'onore; il quale di mano in 
| mano si svolgerà il process, giudiziario 
e che si conosceranno gli Atti dell'I- 
spezione governativa, provùvideranno alla 
difesa ‘di: sè e de' Colleghi. Si avrà 
dunque, probabilmente, un Giurì d'o- 
more d'iniziativa privala E si moltipli 
cheranno inquietudini e pettagolezzi? 
SÌ, ma si farà la maggior Ince; ed è 
appunto ciò che ormai è necessità pel 


Governo, pei Parlamento e pel Paese. 
I 
G. 


Parlamento Nazionale, 


Camera del Deputati. 
Seduta del 2. — Pres. ZANARDELLI. 


Il ‘presidente comunica che gli uffici 
hanto ammesso alla lettura una pro- 
posta di legge d' iniziativa dì Bovio, che 
sarà svolta domani, per modificazioni 
alle disposizioni delle leggi concernenti 
le incompatibilità parlamentari. 

Riprendesi la discussione del progetto 
per modificazione all'art. 4 della legge 
41 luglio 1889 circa gli appalti dei-la- 
vorì pubblici con le società cooperative 
di produzione e di lavoro. 

Discutesi il primo articolo del pro- 
getto. 7 

Toldi propone un emendamento onde 
le suc'età cooperative contemplate nel- 
l'art. L sieno legalmente cost.tùite da 
operai o nella massima parte da essì. 

Si approva l’ art. con questa mod.fi» 
cazione formulata dallo stesso ministro 
delle finanze. ° 

Approvasi anche l'art. 2 cd ultimo. 

Guelpa svolge la seguente sua mo- 
zione: «La Camera delibéra dj nomi- 
nare una commissione parlamer:.gre allo 
scopo di studiare quale fra î diversi 
sistemi d'imposta progressiva ‘sin qui 
proposti u già applicati sià il più adatto 
all'iadole politico. sociale dell’ Italia! per 
sostituirlo all’attnale sistema tributario 
stabilito dall'art. 25 dello statuto. Nello 
stesso tempo la commissione studierà 
qual sia il minimum necessario alla vita 
da asentarsi e fino a qual punto, attual. 
mente, avuto riguardo al voluto pareggio 
del bilancio, sia riducibile |’ imposta 
indiretta e ne riferirà alla Camera entro 
il mese di aprile 1893». 

La discussione, cominciata oggi, pro» 
seguirà domani. 

Gallo presenta la relazione sulla do» 
manda d'autorizzazione a procedere 
contro il deputato De Zerbi. Viene iscritta 
all'ordine del giorno di domani. 

Vengono comunicate alenne interro- 
gazioni fra le quali una di Omedei sulla 
voce che corre essere stato assassinato 
il comm. Notarbartolo di San Giovanni 


DITIIRITTAIA STIRIA; è 


passo lento si dirigeva verso a sua ca- 
mera, s1 svestiva in fretta e si abban- 
donava poscia sul suo letto addormen- 
tandosi tosto’ tosto... ed allora la tem- 
pesta poteva ben soffiare... il castello 
stesso crollare’ pietra a pietra, i! can- 
none tuonare sotto le sue finestre, ma 
nulla avrebbe saputo svegliarlo. 

La domenica sera, Maria che aveva 
ereduto vedere, sul dopo pranzo la barca 
di Louis de Bourgeovis ‘incrociarsi in- 
nanzi al Castello, e si era così cunvinta 
di non esser stata posta in oblio, Maria 
che ‘stava in attesa, di ciò che nepptir 
essa sapeva, — furse un segnale del suo 
innamorato — Maria aveva più fretta 
che mai di allontanare il vecch:o, 

Faceva nn tempo dolcissimo, quasi 
caldo, malgrado la brezza della sera, e 
Giovanni s'era abbandonato sulla sua 
poltrona di vimini che aveva scricchio- 
Jato sotto il peso del di lui corpo. 

Pareva in qu-Hla sera, particolarmente 
beato, » 

Aveva pranzato con grande appetito, 
! Il suo faccione si era imporporato 
tutto, e per. respirare con maggior co- 
modità s' era Siatciiito il colfetto della 
camicia volendo godere di totto-il: più - 
cere che gli derivava dal calore dolce 
della digestione. 

Maria s’ accostò a lui 

— StAi-per adilormentarti, papà, disse, 

— Ebbene ? 

— Avrai freddo, i 

— Questa serai? 

— Il vento comincia a rinfrescare. 

— Tu sei pazza. CIC 
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cr lecore gerieràle”del' banco di Si- 
cifia: È 

Giolitti ‘è doterite di frinunziare che 
purtroppo’ la notizia è vera. ( Vedi né. 
tizio più innanzi.) | . 

Girei ‘presento ‘una’ ‘interrogazione, 
a proposito delle rivelazioni telegrafale 
col proprio nome da ‘tn membro dél 
Parlamento (Comandidi ‘corrispondente 
del Corriere della Séiii)ie continitate a 
| pubblicare per, cinque giorni da un ex- 

deputato (Pfebano direttore del Fanfulla) 
senza che ancora nessitha pàrola sia in- 
tervenuta a smebtitio/”{ 

Gititt: risponde subito a Guerci che 
l'eco della corrispoidienza cui' alluse la 
suà interrogazione ‘fu portato alla Ca- 
mera ‘da Odescalchi. “Egli diede allora 
la sola risposta cho putéva dare, cioè 
il diniego diù assoluto. (Bene, bravo). 
Non si crede obbligati correr «dietro 
n tutte le ‘calanniè ‘tiltte lé infamie 
che si stampano nei “giornali sul conto 
suo: non ha ‘altro’ da aggiungere. (Ap- 
provazioni). : 

Guerci non è ‘sodilisfatto della rispo- 
sta dell'on, Giolitti! Ossèrva che fl ri- 
fiuto dell’inchiesta ha creato un, am- 
biente sospetto ché coinvolge tutti, non 
esclusi i mibistri. Si tratta d: far la juce 
i non solo sui reati, ma sulle azioni scor- 
rette, che sfuggono all’azione dell’ au - 
torità giudiziaria. 

Comaridini accetta le recise smentite 
del presidente del Consiglio e deplora 
che l’ambiente sia saturo d' elettricità; 
non aggiungerà quindi parole che ‘ac- 
crescano gl attriti e confila che nes- 
suno dubiterà della sincerità dei' suoi 
sentimenti. ; 

Di Ruiinì leve fare una dichiarazione. 
Fra i documenti presentati a giustifi- 
cazione della domanda d’ autorizzazione 
a procedere contro il deputato De Zerbi, 
esste un'interrogatorio di Tantongo, 
nel quale sòno accennate cose che non 
possono, passare inosservate ; vi è detto 
fra altro, che il Tanlongo diede. per 
ragioni di pubblico servizio, talune som- 
me ai vari presidenti del Consiglio. Per 
parte sua dichiara quindi che nè di- 
rettamente, nè indirettamente. nulla 
chiése'‘e nulla ebbe dalla Baticà' Romana; 
ma poichè si tratta di argomenti di 
estrema ‘delicatezza, prega la Camera a 
voler promuovere un’inchiestà relativa- 
mente ai suoi rapporti colla Banca Ro- 
mana, Presenta una mozione in questo 
senso. 

Molti deputati 
legga subito! 

Zanardelli: Ma che si legga!?... Vi 
si oppone il regolamento. 
















































gridano: Si legga, si 








(4) Feco il trafiletto come è comparso per 
cinque giorni di seguito sul 'Fanfiua: 

«E' stato scritto da «un deputato » al Cor- 
riere dela Sera: 

« Mi risulta che la Banca Romana nviebbe 
» fat‘o quattro versamenti (s'intende, per le 
» olezioni generali): un premio di sessanta- 
» mila lire, per it quale a nome di Giolitti fu 
» rilasciata la debita ricevuta ; poi di diecimila 
» lire al ministro Lacava ; poi d: guindicimila 
» lire ul ministro U:imaldi; infine di cin- 
» quantamila lire an a Qlotitti, portategli 
» al ministero dell’ in'evno da Pietro Tanlongo, 
»una della nitime sere d' ottobre ». 

«Una smentita autorevole sì fa sempre de- 
sider are». i 




















— Ti assicuro che non fa bene ad- 
dormentarsi così 

— Non dorm».. Solo respiro un po”... 

— Ma fra cinque mintiti il sonno ti 
avrà preso. 

— Vedrai di no... 

— Ed io scommetterei di sì. 

— E sia pure. Lasciami tranquillo. 

Maria non osò insistere davvantaggio. 
Ella sedetta allato di sto padre, gl 
occhi rivolti dalla. parte di Préfailles. 

Non erano appena cinque minuti che 
ella stava guardanilo, ch’ ella vide sul 
mare scintillare nn bagliore, come una 
stella, 

Riconabbe che fosse. Era la lanterna 
solita, la lanterna dell’ amore. 

No, non era dunque dimenticata, Era 
invece amata sempre. 

Allota' tina inquietezza la assalse. 

Si rivolse virso il padre. 

Lo: vide il volto in su, da ‘bocca a- 








.perta, le palpebre lottanti contre il 
sonno invadente. 

— Vedi, papà .. 

— .Ghe .cosa? fecn egli;. drizzandosi 





bruscamente. - È 
rmi di già... 








Vero... a 

2 Fhbesti meglio ad nridare/a letto .. 
Ti buscherai qualche -malanno qui... 
i; sei. di. sì «cattivo umore, . dopo, 













farai? 
— Andr 
— Si gi.” 

starà ‘assài ‘meglio ‘în letto. 


ICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LE' TERARIO. 


Tabaccal di Mercafoyecebio, Hiazza V. &. è Via Unalplo Manin — Un namero cant, 10, arretrato cont, 19) 
sia - - i z Toi 












Giolitti crede di interpretare il sen- 
timento della Camera” dichiarando che 
il marchese di Rudinì ‘è superiore a 
qualsiasi sospetto, Del resto non con- 
viene dar. troppa importanza a ciò che 
ud imputato possa dire a sua difesa, 
Non dubita che l'autorità gindiziaria 
appurerà i fatti, 

"Il presidente avverte che la mozione 
Di Rud ni seguirà il corso regrlainen» 
tare. 


















L'ASSASSINIO 
dell'ex- direttore: del: Banco di Sicilia, 


Palermo, 2 Stanotte si sparse in città 
la notizia dell’ uccisione del comm. E- 
.manuele Notarbartolo, marchese di San 
Giovanni, ex sindaco di. Palermo ed ex 
direttore del Banco di Sicilia. 

Egli, ieri, venendo dal suo feudo di 
Mendolilla, partì dalla staziona di Sciarra 
diretto a Palermo, alle ore 5 pom. Prese 
posto in un vagone di prima classe ove 
stette solo... li :suo cameriere, accompa» 
gnato lin dipendente,’ bottaio, sali 
in un,yagone-di terza classe. 1 

Lo attendeva alia stazione di Palermo, 
all'arrivo del treno, alle 7 pom. Ja fa- 
miglia. 

Non vedendolo scendere, .ritehnero 
che, ‘ton visto dalle persone cHe lo ac- 
compagnavano, fosse sceso alla stazione 
intermedia di Termini. 5 È 

Si aspettò l’ultimo treno delle 9 e 10 
e, non vedendolo. arrivare Ja ‘famiglia, 
impensierita, telegrafò ‘a Termini. Si ri- 
spose che nessuno lo aveva vistò. 

Denunziato il fatto alla questura, il 
questore prese le opportune disposi- 
zioni : recatosi alla stazione trovò ll va- 
gone, ove aveva viaggiato il marchese, 
sporco di goccé di'sangue e la rete delle 
valigie rotta. 

Verso mezzanotte si ebbero notizie 
esatte: il cadavere era stato trovato 
accoltellato fra San Nicolò e Altavilla, 
all'uscita del tunnel, sul taglio dei 
ponte, presso il chilometro 29, per dve 
il treno ‘passò alle ore sei. 

Probabilmente il marchese, colpito 
mentre dormiva e svegliatosi, “cercò di 
reagire e per non »ssere buttato fur:ri 
dal finestrino si attaccò alla rete che si 
trovò strappata. ; 

Egli viaggiò solo da Sciarra sino a 
Termini; in questa stazione salirono nel 
suo vagone due individui dall’apparenza 
signorife. Costoro nun furono più visti, 
e ì loro biglietti non furono consegnati 
a nessuna stazione; scesero quindi men- 
tre il treno camminava, inoltrandosi nelle 
campagne. 

Nessun dubbio che essi siano gli as- 
sassini. 

Nulla si conosce di preciso. sui mo- 
tivi dell'uccisione. ° 

Escluso il furto, si ritiene opera di 
vendetta privata. 

Il Notarbartolo nell’ amministrazione 
del Baneo e in altre amministrazioni 
che aveva tenuto, compresa quella della 
città di Palerm», st era sempre mostrato 
rigido. 

Col treno delle ore undici e cinquan- 
tacinque, le autorità partirono per le 











RIZZO RI IZ) 


Ed il vecchio si diresse verso la sua 
camera che dava, come quella di Maria, 
sul mare, ma posta nell’ala sinistra del 
castello, mentre gli appartamenti della 
giovanetta' occupavano l'ala destra. 

Maria accompagnò suo padre fino sulla 
soglia della camera, poscia tornò alla 
finestra, 

La luce aveva lasciato le acque di 
Préfailles e s' avanzava dolcemente verso 
il Castello. 

Maria non s'era ingannata... quella 
luce, era quella ben conosciuta e pro- 
veniente dalla barca del parigino 

La giovanetta si recò nella sua camera, 
accese un lume e aprì la finestra, po- 
scia vi si appogg:ò col gomito, gli occhi 
fissi sulla stella, il vorpo agitato da 
brividi freddi, 

Il cielo era di unn purezza estrema, 
tutto azzurro, cosparso «li stelle inflaite. 

It mare era calmo, calmo così che 
appena s’ intendeva il murmure delle 
sue onde leggere, che veniva dolcemente 
a spirare sulle selci della riva. 





Un sitenzio profondo... una pace in- 


finita, 

Nessun altro lume sui flutti, eccetto 
quello di Lovîs. 

E quel lume avanzava. sempre, più. 
rapidamente. ora, come se il suo ardore 
si fosse ravvivato dall'apparizione del- 
l'altro lume che vadevasi alla finestra 
di Maria, È 

I due bagliori sembravano guardarsi 
e parlarsi come i dio soli dechi viventi 
dello spazio, ; 








tempo già Giovanni» do- 
addormentato. 





nicati, nocgo] de 
E Micraiamente 
striravonio ni 











Gorghi, H. 10, 


all 45 
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“Conatatazioni di Jegge; co ” 
rono,a doro, alcuni parenti de tinto. 
DG art Ii nia 
la città, gyo..j Notarbartolo. 

stimato essendo nitiluoino perfetto. 

Ni: Notarbartolo. aveva 57-annî, Alto 
di statura; “di fl rido ‘aspetto; co6 volto 
dai lineamenti energici, era conoscititise 
simo ih' Palermo, Apparteneva a nobile 
famiglia palermitana, Assieme al fratello 
sabì ‘fe persecuzioni: del governo - Bore. 
bonico, Sn Sa 

Nel 1850 fece Ja campagna! come vor 
lontàrio ; e incorporato put nell’ esercito 
italiano, vi raggionse ri grado di‘tapi. 
fano, Ritiratosi dall'esercito; assutide fa 
direzione degli osperali, Seti 

Fu eletto più tardi consigliere conte 
nale ; e idurante le: lotte ‘clerico» regioe 
niste, nell'ottobre ilel 1866 - venne” nd= 
minato sindaco, e resse l'amministrazione 
comunale mista, /per due anni, + -* 

Poco dopo assunse la d rezione:.del 
Barco di Sicilia, che tenne fino .a14890, 

Amministratore integro e rigido; ot- 
tenne sempre il :piauso degli omesti: 

Dieci anni fa alcuni briganti segna- 
strarono il Notarbartolo, che si riscattò 
pagando 60,000. lire, 

Gli autori del sequestro furono Ssco- 
perti, arrestati e condannati. Essi..sono 
usciti di recente dal carcere e.si-.sUp- 
pone che si siano vendicati, La famigl 
dell’ ucciso, però attribuisce 1’ assassini, 
ad affari. bancarii. ° 

E' probabile sia una vendetta di 
qualcuno che Notarbartolo colpi e dane 
neggiò, facendo il suo dovere. nelle 
amministrazioni da lui tenute, spécie 
in quella del Banco di Sicilia, i 


era assnî 

























































Palermo, 2. Oggi, aprendosi l’:ordi- 
naria seduta del. Consiglio comunale, 
il sindaco commossò disse poche parole 
di commemorazione, ue 

Fu votat» di collocare nella sala: del 
Consiglio il busto dell’ ucciso, ed: una 
lapide ricordante le sue benemerenze, 
e di miandare le condiglianze. ‘della 
rappresentanza municipale ‘alia famiglia 
Notarbartolo. ; 

— Telegrammi pervenuti da Trabia, 
adesso, recano che il cadavere, del No- 
tarbartolo si trova nel cimitero di Trabia, 
ove fu, stamani trasportato, i 

Avvenne ona scena straziante dei :pa- 
renti, che s’inginocchiarono baciando l'e» 
stinto. I presenti piangevano commossi. 

Il cadavere è crivellato di ferite, Nel 
solo torace se ne contano undici. Il 
braccio destro tagliuzzato, è contratto in 
posizione di difesa, È 


Palermo. 2, La città è vivamente com» 
mossa. Il municipio ha issata la ban» 
diera a mezz'asta. Anche a Termini e 
ad Altavilla, ove il comm. Natarbartolo 
era molto conosciuto, l'annuncio del» 
l'assassinio ha impressionato vivamente 
la cittadinanza. D.slaccamenti di truppe 
e di carabinieri da Termini e da .Pa- 
lermo hanno improvvisato un servizio 
«di perlustrazione lungo la linea per la 
ricerca dei colpevoli. 


Palermo, 2 (ore 7,5) pom.). Si prepa- 
rano alla vituma di feroci assassini 
splendide onoranze funebri. 








‘Maria era sola, ‘era libera, e. poteva 
dar sfugo atutti i suoi -sogni, ‘seguir . 
puipitante i movimenti della stell: 

Questa si avanzava séttipré: più. < 

Maria distingueva già; la batca, 
ombra nera, l'ombra di Louis. 

Oh! quanto non avrebbe ella dato 
per aver le ali,,onde poter di un re- 
meggio volare verso l'essere amato; 

Ma eran sogni., Ela vedrebbe. :da 
lungi la lucerna della barca, poscia tutto 
disparirebbe... tutto si estinguerebbe... 
svanirebbe al mattino, come una visione, 

Ad un tratto però Maria è assalita da 
un tremito.., Che avviene mai là basso ?. 
Che cosa sta per imprendere Louis ? 

La barca è scomparsa sotto alle. roc» 
cie, Maria non vede più il lume... non 
vede più nulla... 

Un profondo silenzio, turbato:: 
dalto strillo tontano dei grilli, dal 
mito della brezza che seffia... 

Maria sì chiede che è avvenuto 
dell'uomo, della barca, -detla- lanterna: 
così scomparsì, 0 cio Si Nos 
Ella tema una sventura... 3 
Senonchè d'un'tratto, teso l'orecchio, 
ella sente un fremito inesplicable.e;vio+ 
lento attraversa le roccie, poscia: {èn 
rumor -ili pietre. che si staccano-e:ca»' 
dona sutla..sabbia... se 
Che mai vuol dir cid? Li. 
Quand':ecco, un grido. le sfugge,-um 
grido:di stupore e-di spavento: 
+Unaitesta d'inomo; appnre, alla:punta 
estrema delle roccie, ed una voce, cont 
mossa, appena percettibile. esclama. 

— Nun.abbiate. paura, sonocio:)! 


{Coi 





‘Una 


























































"i "Addogso “al Notarbartolo si constatò 
“Ia mancanza dell’orologio e di una 
quarantina di lire. 

‘ Eseludesi il movente femminile nel- 
P agsassinio. 

: Notarbartolo, prima della sua par- 
«fenza, fu pedinato da persona misteriosa 

che'‘viaggiò con lui da Ficarazzelli a 
Sciara. 

: Un redattore del Gibus, al Cimitero, 
davanti, il cadavere, disse che il fatto 
stia relazioni con l'ispezione bancaria : 
un.membro della famiglia Notarbartolo 
interruppe : 

— Questa é la verità! 


— Sl che sî basa l'accusa contro De Zerbi. 
L'ARRESTO DI UN AVVOCATO. 


Molti deputati si recarono alla. se- 
greteria della Camera per leggere i do- 
cumenti depositati per l’ autorizzazione 
a procedere contro il deputato De Zerbi. 
Trattasi degli interrogatori di Tanlongo 
6 Lazzaroni, e di alcuni altri documenti, 
principalmente riguardanti l' interroga. 
lorio di Lazzaroni. 

Vari giornali pubblicano i sunti dei 
documenti. 

Tanlongo dice di aver dato oltre due 
milioni e mezzo a vari presidenti del 
Consiglio, secondo le loro occorrenze. 
Interrogato dal giudice istruttore chi 
fossero questi presidenti del Consiglio, 
si rifiutò di dirlo e sì riservò di rispon- 
dere al tribunale. (Vedi Camera dei 
deputati.) 

La somma complessiva che dicesi a- | 
vuta da De Zerbi sarebbe di lire 528,000, 
Non si trova nessuna ricevuta di De 
Zerbi. Si trovano soltanto carte di vi- | 
sita di De Zerbi, dirette a Tanlongo 
dove dice: Va bene, verrò a vederla 
Un'altra dice: Mando augurii cordia. | 
lissimi e ringraziamenti pel gentile pen- ; 
siero, Un' altra carta da visita dice an- 
cora: Con infiniti ringraziamenti. Dietro | 
queste carte da visita, sono segnate a I 
lapis delle somme di danaro, con carat- 
tere di Tanlongo. L'accusa sosterrebbe 
che quelle carte di visita sono segni di 














ricevute di denaro. | 

Parte delle somme comincerebbero , 
ad essere consegnate nel gennaio 1888, 
l'ultima nel 1892; i maggiori versa- ‘ 
menti sono da 5000 lire a 40,000, for- 
manti un totale di 300,000 lire, ante- 
riori al marzo 1891. 

Mentre Tanlongo ha detto che tali 
somme erano destinate a spese di viag - 
gio e di pubblicità, Lazzaroni ba pre- 
seniato all’accusa le somme versate a 
De Zerbi per Commissioni parlamentari. 

L'accusa sostiene che De Zesbi sì 
serviva come intermediario dell' avvo 
cato Gaetano Bellucci Sessa. 

Varie somme apparirebbero intestate 
a Bellucci Sessa, per conto di De Zerbi: 

E° notevole un biglietto di Tanlongo 
al Lazzaroni, datato dal 4 luglio 1890, 
in cui è detto: Date subito 50,000 lire 
al s‘qror  Gaglano, perchè le porti al 
noto amico. Bisogna far presto, altri- 
menti quei signori lulli se ne vanno. > 
L'acensa sostiene che la somma pas- 
sata a Gaetano Bellucci Sessa serviva 
ner la legge sulle banche, discussa nel 
Taglio 4890 di cu fu relatore Ferraris. 
Difatti, poco dopo la Camera fu chiusa 
e non esaminò il progetto di legge. 





Roma, 2 Da vari giorni era sorve- 
glista la casa dell’ avvocato Bellucci 
Sessa, 


. Stasera alle ore 6 e 90 vi si fece una 
lunga e minuziosa perquisizione. 

La perquisizione durò parecchie ore. 

Bellucci fu arrestato. 

L'avvocato Bellucci è napolitano ; ha 
una cinquantina d’ anni. Fi ce il giorna- 
lista; fu redattore del giornale La Po- 
sta. Ebbe con De Zerbi a Napoli pole- 
miche asprissime, per questioni napole» 
tane, Nell'anno 1882 si stabili a R_ma, 

Fu socio dell'impresa Lagueras, che 
ebbe a stipulare contratti con il Mini- 
stero della guerra. 

Nell'anno 1884 Bellucci entrò al ser. 
vizio della Banca Romana, e fu in in- 
time relazioni con Tanlongo, 

Bellucci sostiene che non dette denaro 
a De Zerbi e ad altri, 

Egli ebbe l’ incarico della pubblicità 
da Tanlongo, e può giustificara le somme 
spese. 

Da tempo Bellucci era malato ad una 
gamba e trascinavasi a stento: usava 
della propria vettura. Negli ultimi anni 
aveva raggiuuto |’ agiatezza. 


De Zerbi è calmo. 


Tutti i giornali oggi si occupano del 
De Zerbi, ricordando il suo brillante 
ingegno, la sua vita di garibaldino, il 
polemista, |’ organizzatore dei soccorsi 
a Napo contro il colera. 

De Zerbi continua a essere calmis- 
simo. 

Da tro mesi è ammalato di cuore; 
lo cura i on. Baccelli. 

Quando cominciarono & diffondersi * 
le prime notizie contro di lui, ebbe una 
specie di crisi nervosa, ma quando ebbe 
notizia uffierale della domanda di auto» | 
rizzazione a procedere, ridivenne calmo i 

La lotta gravissima, che dovrà ora ! 
sostenere, ha quasi rinforzato la sua 
fibra. S 

Stamane tranquillamente con l’ avvo. | 
cato Riccio si occupò a ordinare le sue 


parto, 


Î 
Ì 
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: Persona seriissima ‘@in grado di 
‘essere bane informata, riferisce che uno 
degli elementi dai-quali è nato il pre 
cipizio della Banca Romana, sia una 
connessione tra la Banca stessa e l’Am- 
ministrazione dell’obolo di S. Pietro. 

La persona asseriva che i guai del- 
T'obolo, assai più antichi e più gravi 
di quanto non sia apparso, sarebbero 
stati coperti v simulati per una cifra 
importantissima dalla Banca. Romana. 

Questi aiuti prestati ‘a più riprese per 
somme vistose, costituirebbero una delle 
partite più irregolari del passivo della 
Banca, della quale già è venuta fuori 
qualche traccia fra i documenti perquisiti 
presso la Banca stessa. 

La persona non ha saputo indicare 
con precisione il modo come tale con- 
nessione sia mascherata, ma ha accen- 
nato dubitativamente che ad essa abbia 
attinenza un certo conto corrente per 
grossa somma meramente figurativo, 
che si rileva dai registri della Banca. 

L'autorità della persona e le sue spe- 
ciali relazioni, rendono importante que- 
sta informazione, cui si collega il fatto 
dell' essersi sempre detto che una per- 
sona altolocate del Vaticano sia depo- 
sitaria di importanti documenti di Tan - 
longo, e forse del famoso « Libro d’ oro, » 
nonchè dell’ essere noto che il Vaticano 
si sia valso per lesue operazioni e della 
Barca e del Banco Guerrini, che aveva 
con essa le più intime attinenze.- 

Ciò malgrado, la notizia va data con 
tutto riserbo. : ° 


La questione dell’ Egitto 
alla Camera Francese. 


Parigi, 2 — Develle rispondendo a 
Delafosse, parlando della preveggenza 
e del patriottismo di Waddington, sog- 
giunse che teneva a rendergli questo 
omaggio, nel momento in cuì stava per 
ritirarsi dall’ ufficio di ambasciatore di 
Londra (benissimo ). Develle disse po- 
scia: «Non possiamo disinteressarci da 
quanto avviene nell’ Egitto, poichè ' E- 
gitto è la via che ci serve per giungere 
ai nostri possessi di Oriente. Il Sultano, 
l' Europa e tutte le nazioni hanno in- 
teresse che il canale di Suez sia man- 
tenuto sotto il dominio del Kedive.» 











| (benissimo) Develle disse infine : «Glad- 


stone distingue le misure di polizia da 
quelle di occupazione dell’ Egitto. Disse 
che la questione dello sgombro può sot- 
toporsi a nuovo esam». La Francia si 
presterà al pari dell’ Inghiltetra con 
spirito amichevole, ma l'Inghilterra deve 
comprendere che se lo stato attuale di 
cose divenisse definitivo, rischierebbe di 
essere la causa di conflitto pell’ Europa 


(applausi). 
Mitragliatrice elettrica. 


La «Dalziel’s Agenzie » ha da Hart- 
ford (Connecticut) : 

Si annunzia che il signor Gatling ha 
richiamato l’attenzione delle autorità 
militari e navali americane sulle sue 
ricerche sulla elettricità, che sono ter- 
minate con una invenzione, med.ante 
fa quale l'elettricità può essere appli- 
cata alle armi da fuoco. 

Egli pretende che il suo nuovo can- 
none sarà superiore agli esistenti can» 
noni Gatling e mitragliatrici è tiverà 2 
mila colpi al minuto. 

La terza è demvata da un motore e- 
lettrico, attaccato mediante una cintura 
al meccanismo del cannone. 

Il costo del tiro sarà ridotto. al e mi- 
nimun ». 

Il nuovo cannone sarà fra breve e- 
sperimentato davanti ad una Commis. 
sione di ufficiali. 


IL NONNO FA COSÌ 


«Il nonno fa così: prende gli occhiali 
« pu'isce adagio l'una e l'altra lente, 
«li appoggia sovra il naso len'amente 
«e ioglie da la mensola i giornali; 











« poi s'avvicina a l'ampio seggiolone, 
«lo spazzola da sè con ogni cura, 
«si siede, ad incomincia la leltora 
< piacidamente, qui presso al baleone. 


«legga per lungo tempo ogni mallina 
«il nonno mio; non dice una parola. 
«Il rosignolo canta a squarc'agola 
«intanto, © fa le fusa la gattina. 


« Nesson può disturbarlo; lo solo posso 
« entrar qui nel suo stndio impunemente 
« fargli talvolta una burla innocente, 
« mettermi in capo il suo berretto rosso. 


< Egli leva dal figlio la pupilla 
«e mi guarda (buon nonno!) ed ha un sorijzr; 
«nsè m'attira, mì bacia nel viso 
«e l'occhio suo di viva gioia brilla. 


«Oggi è in giardino; un bel raggio di sole 
«è sceso a dissipar la fredda brina: 
«ei fa la passeggiata mattutina 
« di su e di giù per le spogliate aidle. 


«Caro nonnetto! ma tu non seì qui, 
«9 il nipotin ti gioca una burletta... 
«nspottato,.. ci vuole nna presetta 
«di tabacco... il mio nonno fa così. » 


A questo punto, al piccolo folletto 
una man nota portò via i giarnali, 
si scosse... balbettò... tolse gli occhiali... 
ma il vecchio nonno se lo strinse al petto. 


Gu'do Fabiani. 








dei miliardi; dei paradossi 

Nordau, nel'libro primo dél:suo nuova 
volume Degenerazione (una buona ver. 
sione l'hanno pubblicata ora i fratelli 








Dumolard) nel primo capitolo della parte | 
Fin de siéele, intitolato: Il crepuscolo” 


dei popoli, scrive: 

«li concetto su cui si basa la frase 
«fin de sidele è questo: disticcarsi in 
« pratica dal.costume tradizionale il quale 
« esiste anzora in teoria. Per il liber- 
«tino vuòl dire una sfrenata lascivia, 
«lo scatenarsi dei sentimenti anima- 
«leschi; per l'egoista, significa mettere 
«in non cale ogni riguardo per il pros. 
« simo, calpestare ogni barriera che si 
« frappons alla sordida avidità di denaro 
«ed al desiderio di godere; per colui 
« che non si cura del mondo, significa 
« manifestare spudoratamente quei bassi 
« impulsi, quei volgari moventi che in 
« altri casi si è soliti di ‘ipocritamente 
« nascondere, se non di soffucare col 
«col mezzo della virtù; per il miscre- 
« dente vuol dire scuotere i dogmi, ne- 
« gare il mondo spirituale, non vedere 
« altro che’ un volgare fenomeno; 
« per colui che è dotato di sentimenti 
« elevati, che chiede ai nervi unicamente 
« vibrazioni estetiche, significa la scom- 
« parsa dell’ ideale nell’ arte e l’ impos- 
«sibilità di.destare sensazioni mediante 
«le vecchie forme; — per tutti poi si- 
« guifica la fino di una organizzazione 
« sociale la quale ha soddisfatto per se 
«col alla logica, frenòd la scelleratezza, 





«e fece maturar il bello in tutte lo | 


«arti 

«Un periodo storico sta per passare 
« inosservatamente, e un altro sta. per 
« upprossimarsi. Si fa uno strappo alle 


« tradizioni e l'indomani sembra non | 


« voler più avere una concatenazione 
« coll'aggi. Ciò che esiste, vacilla e caile ; 
«si lascia che ruvim perchè se ne è 
« sazii e si crede che non valga la pena 
«di far uno sforzo per conservarlo ul- 
« teriormente, 


« Le opinioni che dominavano gli a- 3 


« nimi fin qui, sono mort, oppure ban- 


« dite come tanti re detrunizzati ; eredi | 


«legittimi e presunti lottano per averne 
« l'eredità. ’ 

« Frattanto d,mina un interregno con 
« tutti i suoi spaventi; confusione dei 
« poteri ; la folla privata dei capi che 
« non sa qual partito prendere, prepo- 
« tenze dei fotti, comparsa di falsi pro- 
« feti, oligarchie che tramontano bensì, 
«ma che appunto per questo sono mag- 
« giormente iiranniche. Nella fulla dei 
« pensieri si spera che l’arte sappia 
«dare qualche sinformazione su quel- 
« l’ordinamienta the farà seguito a tutto 
6 questo caos, Il poeta, il compositore di 
« musica dev.no rivelare, o indovinare, 
« per lo eno poi presentire, sotto quali 
« forme si svilupperà l'etica. Cosa s'in- 
« tenderà dumani sotto la parulà mo - 
« rale, sotto la parola bello ? Dove fi- 
« nirà domani la scienza, quale sarà la 
« fede, per quae cosa proveremo noi 
« entusiasmo, in qual maniera gode. 
«remo? Ecco quello che si chiede a 
«mille voci dalla folla, e là dove un 
« cerretano apre la sua baracca asse- 
«rendo di tenere la chiesta risposta, là 
« dove un matt» od un ciurmadore in- 
« comincia improvvisamente a far da 
« profeta in versi o în prosa, colla mu- 
« sica 0 colla tavolezza, oppure asse- 
« cisce di esercitar | arte sua in modo 
« differente dai suoi predeessori e con- 
«oorrenti — ecco accalcarsi la folla, 
« serrarglisi intorno e cercar di indo- 
« vinare — come negli oracoli di Pitia 
«— un senso in Lutte le suo azioni, di 
« interpretarle — e quanto più sona o. 
« scure, quanto p'ù sono vuote di senso, 
a quelle povere menti bramose di rive- 
« lazioni lo ritengono sicco:ne tanto più 
« sicure dell'avvenire e le intrerpretano 
« con tanta maggiore avidità, con tanta 
« maggior pessione. 

« Questo è l» spettacolo che ci of. 
« fron» le passioni un ane sotto la luce 
e rossa del crepuscolo dei popoli. 


e 


La Banca di Udine 


Si incarica per conto della clientela di 
curare la 





CONVERSIONE 


de'ta Rendita Austriaca 50/0 in Banconote 

delle obbligazioni ferroviarie a 50;0 della 
ferrovia del Voralberg e 

delle Obbligazioni ferroviarie a 4 010 
delia ferrovia Principe ereditario Rodelfo 

2 ino 

Rendita dello Stato a 40/0 
esente d' Imposte dei paesi e R-- 
gni rappresentati al Consiglio dell'impero 
Austro-Ungarico per Corone 51 9299.000. 
Schiarimenti e prospetti vengona forniti 

gratuitamente alla Sedé della Banca. 
H termino utile scade Il 6 corr., quindi 

soltecitare |’ inoltro sartelle, 

Banca pI UDINE. 








cop 
tello dell 
«attitolo = 
dove lasci oi 4 
tenzionato. di dichiarare la guerra al 
Germania, ‘aveva incaricato d 
Sergio Alexandrow.tsch di recafsi presso 
le principali Corti d'Europa per fastare 
il terreno: : : LEG 

Si cru all'epica dello scandalo dei 
fucili tedeschi - scrive il giornale frane 
cese, - Lo stesso Jacques Saint-Cere, 
nel Figaro, lasciava intravedere. le.con- 
guenzo possibili di tale scandalo 

Se i fucili Loewe scoppiano in mano 
ai soldati, che cosa diverrebbe la fan 
teria tedesca in caso d'una guerra im- 
medista ? 

Prima ancora che la stampa tresca 
divulgasse talo notizia, il governo russo 
ne era informato nei più minati parti= 
colai, Il partito militare - che, come è 
| noto, da anni demanda la guerra nd 
! alta voce - approfittò dell'assenza del 
granduca ‘Wiadimiro - per. intervenire 
presso lo czar, Si dimostrò ad: Alossan» 
dro INI che, siccome la guerra fra fa 
Russia e la Germania o tosto 0‘tardi 
doveva scoppiare - specialmente in vista 
dei nuovi. incidenti. bulgari - sarebbe 
stato meglio che ciò accadesse subifo, 
tanto più che lo scandalo dei fucili 
Loewe rivelava lo ‘stato’ difettoso del» 
l'armamento tedesco, It secondo :argo- 
mento portato in campo dal partito mi- 
litare - e che colpì ma, giormente lo 
ezar - era, che in c Una guerra 
immediata;: dal pin È 










gionamenti, incaricò il granduca; Sergio 
di recarsi in missione segreta a Roma, 
a' Londra e a Parigi. Re SE 

tre, che il dra (duca 


| Si aggiunge ‘inoltr 
sarebbe stato’ ‘incaricato “d'i; 
sullo stato spirituale degli. liomini” 

Stato della curia romana e dj Londra e 
dello disposizioni delle sfere governative 





chiarazione ‘di guerra, ‘| 

Non si sa:nè come, nè da chi, ma fu 
commessa un’ indiscrezione, ed all’amba- 
sciata di Spagna a Pietroburgo si arrivò 
a conoscere l’ affare, 

L'emozione fu grande: il, governo 
spagnuolo fu immediatamente, messo 8 
giorno della questione e impartì ordini 
ai suoi rappresentanti. di. Londra e di 
Parigi d’informarsi minutamente. 

In tal mod» it granduca. Sergio non 
era ancora giunio în queste-due capitali 
che di. già si conosceva lo, scopo del:suo 
viaggio. Naturalmente... vi; fu:.qualche 
compiacente:che.;si affrettò d'iinformare 
la Corte di. Berlino e.per..tre, giorni il 
filo telegrafico fra Berlino;e.Madrid.ia- 
vorò ininterrottamente. L’ imperatore 
Guglielmo crelette'la guerra inevitabile, 
imminente, e la sua febbrile immagina- 
zione. gli faceva vedere i.confini varcati 
e: gli eserciti alle.;prese, 

Finalmente a: Potsdam! arrivò un tele- 
gramma «da Londra..che assicurava che 
le voci sparsesi erano ::false ‘e ‘che, del 
resto, l'Inghilterra non:potrebbe restare 
indiflerente dinanzi ad una dichiarazione 
di guerra da parte della Russia. 





cevette dappertutto la migliore acco- 


glienza. A Roma potè accertarsi de visù , 
che l'Italia. era ben lungì dall’ essère ‘ 


preparata ad una guerra e'dal Vaticano 
ricevette l'assicurazione che.una guerra 
chsastrosa per Casa Savoia sarebbe corì- 
sulerata come una « punizione divina ». 

A Parigi, malgrado la buona ‘acco- 
glienza fattagi, ia s tuazione esigeva 
| una cesta riserva; si assicura che il 


ghilterra Quale sarebbe stato il con- 
tegno «ella nostra vicin&, in, caso di 
guerra ? Re: ; 

Si consultò il signor Wwaitdi 





gton, ma 


preciso. Ed è per questo che il grandu- 
va si sarebbs espresso che « il signor 
Wadlington è insufficente‘a Londrà e 
I signor Herbelte pericoloso a Ber. 
lino 2. aaa i 

A Londra s'intrattenne coi capi dei 
due partiti inglesi ‘ed ‘ebbe campo di 
convincersi che ? Inghilterra non pro- 
metterebbe la sua neutralità che verso 
certi compensi : |’ Egitto, it Marrocco e 
la completa indipendenza degli Stati 
balcanici; anche’ nell’ Afganistan essa 
avrebbe domandato certe garanzie, 

Insomma, il fratello di Alessandro II{ 
potà constatare che l’ Europa accidentale 
| non condivide l'entusiasmo e l'ottimismo 
del partito militare russo. Ed è con 
queste impressioni che fece ritbrno a 
Pietroburgo: 


Rivolte per la miseria. 

Pietroburgo, 2 — Segnalasi da pa- 
recchi punti, specialmente nei diparti» 
menti di Charkofl e di JSekatorinosiaw, 
e lungo tutto it corso del Don, lo scop- 
pio della peste. bovina, ‘Essa inflerisce 
in modo spaventoso, accrescendo la mi - 
seria portata da questo orribile inverno. 

Gli ufficiali sanitarii distruggono i bo- 
vini infetti, ciò che è cagione ili sangni- 
nose rivolte dei contadini, 5 














di Francia in vista d'una eventuale di- ‘ 


Ciononostante il granduca Sergio ri- 


granduca -partì «ia. Parigi -con-la-sicu- 
rezza cho tà si era pronti, senonchè un ‘ 
dubbio sorse per c.ò che riguardava j"{a: | 


questi non potè rispondere niente di | 











era circa: le set, 
(coppid, si dice in calca di 
volto, nel negozio. Parpiy 
Municipio. 3 
acciato fl soprastante pala 
dei signori copti Ricolteri, pala 
Sul luogoSarrivarono 6 





















le pompa 40 anco 

i icotto drato 
pericolo: * di a d O 
A domani, dettagli,.- B 


. «Meritati. riagrazianicati, 
3 cei, Mantago, t.febbrale: 
Nell'incendio della notte sopra il ti 
gentialo scoppiato nelle ‘case del cir 
sorti Sanavio; e ‘che’ ‘per té condizio 
speciali: del sito poteva lasciare .gravis 
sime conseguenze, : merce. ji pronto tt 
correre d'ogni ordine di cittadini, l's. 
pera invadente ‘dillo fiamme rimase di. 
icoseritta, nè::s' ebbero! d: depiorare vil) 









questa' Rappresentanza Comanile, a tuti 
coloro che.a..col, consiglio; 0 .cal.bracci 
contribuirono all'estinzione e, di: segna. 
lare ad esompio le signor gnorine 
‘det’Itégo!"che' volentarose “éufidorsera 1 
far catena: ed :incuranti.rdel::‘fréililo è 
dell'ora, fedeli; all 
al loro posto. 
scongiurato. 
iu. Dar Nicolò 
cCaneralia: : 
S. Vito al Tagliamento, 2: febtifaio. 
Il veglione, di questa ‘notte riuscì hril. 
lante e splendido, per .il concorso ni. 
miefoso di''molti’ clié ‘unendo il diverti. 
mento':alla beneficenza andaforio a por 
. tare .il-loro:obolo.ia pro” della:nostra s.. 
cietà. filarmonica, suli 
Elegante | 
bergo alla: Scala; 1" 
: La. nostra brava ed:: instancabile or- 
chestra,; diretta dall' egregio, maestro 
sg. Pellegrino Neri, suonò. con, un brio 
senza pari. È 
Dalla! 9 alle: Ge:mezza'di: 
si bellò.con, la 
del; E 


una du 
bergo’molto: bén 
conduttore B-pi.-Brapadin, 
vizio, del caffè condott 
E:loardo, fu proprio. 
1 Meréoledi 
nostra: Società op: 
splendida... 1 

: Anche 




















































Domani, è 
Daniele, a'totale benifinio” della ocule 
società ‘filarmonica avrà luago itrig'gran- 
de festa da balla. 

Suonerà' |’ orch 
del'’paese,' è’ la' 
stanza; ‘splernididam 
illuminata. ; 


| | Mellettino gludiziario::: 
Sanson Emilio, cancelliere..a, 
è 



















Una volta e alesso — 
artesiani — Seher 
— Decesso. ° 





Tarzo, È febibirtiio. 


Chi, trenta, o quaranta: anni fa’ ‘arri. 
vava alle basse ..pianure;; del:;nostro 


Ile fa 
stre, degli: aspètti igorifi ipallidi.:V 
wmini.e. fanciulli...pallenti...appoggianti 

88 e, bate 
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spettivamente a' quel ‘tempi il novanta- 
nove su cento. Scoli d’acqua, espurgo 
di fiumi, prusciugamento d’acqua sta. 
guanti furono iésegniti nel: Iassodi quel 
tempo. 

1 pozzi, che somministravanoun’nc- 
qua malsana, contenente matérie no» 
cive, come acido nitrico, ammibniaca, 
cloro... furono imboniti e sostituiti: con 
le pompe abissinie, che ; fornivano, -a 
poca profondità di terreno un’ acqua 
fresca, limpida e abbastanza buona. Ora 
si fece un passo più. innanzi. L'acqua 
nostrana non .soddisfa l'esigenza del 
terrazzano, ne vuole una. ‘migliore; èd 
ecco che i pozzi artesiani:'vengono-in 
suo soccorso, e le acque delle: Alpi 
Giulie ‘e Carniche | ascendorio ‘nel;-tbò 
interrato fino. alla::profondità.: di:35:50 
metri, Di questi giorni: si:costrelun 
sìmile.pozzo in questo villaggio; A::22:1]2 
metri i' acqua ascende nel: tubo, sin 
tanta abbondanza, «che; în meno! di ire 
minuti fornisce: un ettolitro: di-liquidò. 





Certo Fedel, :reduce::.dall’ América, 
perchè là. non aveva trovato il cornu» 
copia appeso agli alberi, come...lo: cre» 
dono.ancora alcuni poveri. abbadinati, 
sì trovava ieri nel paludo.; Passandé:pier: 
un pancone gettato traverso-ufif: fossa 








profonia, uno::de': sual.+compagni; pie 




























burla, o. pers dabbuono, spinse il. pa 
















stante e si ruppe una costola e 
pitombolè nell’acqu 





ennerdò sempre premiati alle div 





















re ongiunti desolatissimi, 





Cronaca Cittadina. 
Eollettino astronomico. 


3 FEBBRAIO 1893, 
Sole Luna 
Leva ore di Roma leva ore 7.56 s 










Passa al meridiano 12.10.64 tramonta 8.43 m 





‘Tramonta » » 5,3 età giorni 16,4 
Fenomant] 




























































RESPINTA. 


libertà provvisoria. 





istruttoria. 


ad altri detenuti, 


Processo per diffamazione. 


Dane 
pria 
vi fu 
o ul 
lavi 

7 Morpurgo. 


all'avv. Antonio Feder. 


BAMBINA ANNEGATA 


Verso le tre e mezza di ieri accadeva 
case conosciuta per la località di Nico- 


idella Stazione, al numero dieci, 


bambini. Nello stesso cortile vi sono al- 


iglia Santi-Hugonet.— uno dei quali 


olo mastello, con. acqua, dove i fac- 


uo 
Lo 


‘nenti suda, 





quali espresse il bisogno di bere. 

— -Vignit ca — disse la madre: e li 
condusse a bere, 

fotanto la bambina di nome Isolina, 
‘(nata il 12 aprile 1891, e quindi di anni 
‘uno e mesi dieci), un amore di bimba, 
avviò sola sola verso il punto dov'era 
mastello della Ditta Scaini. 
— Oh Dio! che Line s' inee. — gridò 
all'improvviso un fratellino della  pic- 
cina. Spaventata accorre la madre, trae 
dal mastello la sua creatura che ancor 
si dibatteva colle gambine, se la porta 
fra le braccia di sopra. Ii marito che 
stava strappando alcuni gambi di sedano 
nell’orto, accorre anch'egli; ed altre 
persone che passando uliron le grida, 
fra cui il proprietario di forno Nicolò 
Variolo. 
Per mero caso, il cav. uff. dott, Fran. 
zolini passava per di là, ed entrò subito 
avvertito, nella casa risonante di alti 
Jai. Quasi contemporaneamente vi giun- 
eva il dotttor Sartogo, Essi tentarono 
tti i mezzi per fermare la vita fug- 
ente da quel corpicino: ma fndarno: 
adorata bambina era Spirata, per 
sfisia causata da sommersioné, 

Del fatto venne data partecipazione 
__Hl Procuratore del Re. 

Serva in pericolo. 

Stamane, la_ serva del signor Carlo 


lasig di via Poscolle cadde nel Ledra, 
entre stava sul lavatoio, di là della 


of 
a 











che ricoverata. 

Becesno, 

(Nostro telegramma). è 
Mantfago, 2 febbraio ord' 11.40. 


Domani tumulazione. 
: dintonio i uelli. 

Condoglianze ul Consigliere Provin 
ciale Antonio Faelli ed alla famiglia. 


cone bruscamente da parte, quando il 
Fedel aveva su i piedi Egli perdette 
Pequilibrio e cadde così sgraziatamente 
che ‘batto il''pefto” sul sostegno sotto- 
poi ca- 


& i 
ja Venezia, in casa di sua figlia, la si- 
gnora Ida Luzzatto, nell'età di 72 anni, 
signor Giacomo di B, Senigaglia figlio 
| ricco banchiere Benedetto Senigaglia 
i Gorizia. Da 42 anni quell ottimo si- 
nore viveva a Terzo, ove aveva dc» 
uistato un poderetto, e vi si era de- 
icato. alla campagna; i: di cui prodotti 


sposizioni agricole, Fu per molti anni 
onsigliere. comunale; 6 questa | depu- 
azione comunale, per tributare l’e- 
tremo omaggio al chiarissimo trapas- 
ato, oflrì una corona e si portò in cor- 
ore a Gorizia, ove era trasportata la 
alma, ad accompagnarla all'ultima di- 
ora. Il suo decesso fu sentito da tutti 
paesani con sommo dispiacere. Gli sia 
re la terra e il cielo conferti i suoi 



















Altra domanda di-libertà provvisoria 


La Camera di ‘Consiglio del nostro 
Tribunale ha risposto negativamente 
anche alla domanda presentata dal signor 
Guglielmo Femacora per ottenere la 


La regione è quella già esposta : non 
essere compiute ancora le indagini per 


I due, arrestati si trovano anzi ancora 


solati; contrariamente alla voce corsa 
che il Cloza fosse stato posto insieme 


Come fu annunciato, lunedi sei verrà 
enuto il processo contro Giuseppe Va- 
ri direttore responsabile del foglio ab. 
omadario 12 Castello, su querela per 
iffamazione mossa dal cav, uff. Elo 


Dicesi che la difesa verrà sostenuta corso. 


un luttuosissimo fatto in quell’isola di 
demo, fuori porta Cussignacco, suburbin 


Angela Zabai manitata in Vittorio A- 
gosti stava nel cortile di casa coi suoi 


uni magazzeni — proprietà. della fa» 


ffittato alla ditta Angelo Scaini, Presso 
Uesto magazzeno appunto stava un pie» 


‘chini avevano lavato sacchi già conte- 


L’ Angela Zabai aveva finito di rav- 
iare i capegli de’ suwi piccoli, un de’ 


dal 


so 


» 


Porta Poscolle, e fu dalle acque trascinata 
tto il ponte e salvata in prossimità 
Îlo Stabilimento Stampetta, dove fu 


Prafondamente addolorato annunzio 
erdita fratello Pietro avvenuta stamane. 





Nardi 





Società 


Bollettino 
gennaio 1892. 
a) sussidii ordinarii 
4al 4sussidii n. 22 
»» 49” 191 


» 5»» 8 
» 80040 
» 1009» 45 
» 45» » 30 
» 30» » 40 
» 40 in su 


Totale sussidii 
a) in razioni alimentari 
presso la Cucina popo- 
lare 


'Po'ale 
b) Ricoverati nell'Ospizio Tomadini N. 3 
nella Pia Casa-delle Derelitte » 4 

<) Elargizioni pervenute alla Cun- 
gregazione di Carità durante il mese sud. 

Ditte varie per 
(come già pubblicate durante il mes 


Volpe cav. Marco (per razio- 
ni alimentari) 
Camavitto Daniele idem 
Del Giudicé. Pietro. idem 
Prucher Luigi idem 
Della Torre co. Teresa ved, 
i .Felissent 3 È 
Billia avv. D.e Gio :Batta 
Trezza comm. Cesare, per 
minestre 
X. Yi idem  . 
, Cappéllari Giacomo! 


La Congregazione, 
grazia, 





| «fonferenza. 
Questa sera, come replicatamente an- 
nunciammo, il chiarissimo prof. cav. 
ul. dett, Fernando 
nella Sala maggiorè del R. Istituto Tec- 
nico, una conferenza sul 
Hi; Liste elettorali. = 
«l«Eseguita la compilazione delle liste: 
elettorali amministrative e per la Ca- 
mera di Commercio, si avverte che le 
medesime trovansi pubblicate e deposi- 
tate a libera ispezione presso questo 
Ufficio Municipale, Sezione di Stato Ci- 
vile .ed Anagrafe e che gli eventuali 
reclami contro la liste: stesse, dovranno 
prodursi entro il giorno 15 corrente. 

E contrabbandieri 
In Fribunaie. 

Tutta la litania che segue è di con- 
trabbandieri. 

Mugherli Antonio d'anni 16 di Pre» 
potto fu condannato alla multà L; 8.00. 

Bertoldi Luigi fu Pietro d'anni 44di 
Bagnaria Arsa, alla multa L. 20.68. 

Petruzza Domenico d'anni 13 di 
potto, alla multa L. 35. 

Bazzaro in Berton Rosa d'anni 39 di 
Ramanzaceo, alla multa L. 91. 

Minon in Cecotti Luigia d'anni 61 di 
i 58, Giovanni di Manzano: per cantrab- 
bando di tabacco L. 111; per contrab» 
bando di zuechero L. 1.88, un mese di 
! detenzione e mesi tre di confino a Sacile. 

Luchitta Luigia d'anni 15 di Dolegna, , 
multa L. 11.28, un mese di detenzione 

e mesi uno e mezzo di confino a Sacile. 
| Mossera Teresa d'anni 30 di Savogna 
‘ alla multa L. 91. 

Vicario in Milocco Anna d'anni 48 di 
Palmanova alla multa L. 4 88. 

Cargnetutti Antonio d'anni 50 di Ge- 
mona, alla multa I. 81, 

Lanzutti Giuseppe d'anni 28 di Moi- 
macco, alla multa L. 131. ' 
Bardon Filippo d'anni 25 di B>rdano, 
alla multa L. 10.56. 

i Giuseppe d'anni 28 di San 
Giorgio di Nogaro, multa L. 71, giorni 
sei di detenzione e mesi tre di confino 
a Sacile. 
La gelata delle viti. 
\ (Concorso a premio) 
E bandito dal giornale ) Ifalia agri- 
cola, un concorso a premio fra gli agri- 
coltori e gli studiosi di cose agronomiche 
che intendano suggerire uno o più si- 
stemi, di facile ed economica applica» 
zione adatti alle condizioni della viti. 
coltura nei piani dell’ Alta Italia al fine 
di impedire ì danni del gelo. 
Chiunque può prendere parte al con - 
dovranno essere 
mandati alla Direzione dell' Italia agri- 
cola in Piaceaza non più tardi del 31 
marzo 1893 e potranno essere distinti 
con un motto În questo caso occorrerà 
che in altra busta suggellata, e distinta 
col motto, sia il nome del concorrente. 
Una commissione, di cui la nomina 
verrà deferita al Consiglio amministra. | 
tivo della Federazione italiana dei Con 
sorz agrari, deciderà sul merito del | 
sistema proposto. 

L' Italia agricola pubblicherà le ‘rela - 
zioni di quelli che saranno ritenuti di 
maggior pregio. 

It premio consisterà nella somma di 
L. 200 o In un oggetto artistico di u- 
guale valore, se così piacerà al concor- 
rente. Il premio verrà conferito tosto 
dopo che la Commissione giudicatrice 
avrà manifestato il suo giudizio. 
pina Friulana, 

A tutl'oggi è aperta l'iscrizione per 
la gita di Domenica, della quale pub- 
blicammo il programma. 


Cdongregazione di Carità 


Franzolini terrà, 








i manoscritti 


di beneficenza, mese di 


Ivy 3s 
vsvbtevo 








vs 





Totale L. 515.50 
riconoscente, rin- 


arrestato. 
Veniva arrestato ieri-Eugenio Arrighi 
fa Giovarini-di-anni-63-nato adcAlbate 
qui dimorante fuori. porta Aquileia, 


‘perchè in istato di manifesta. ubbria- 





chezza suonava in violino in Piazza 
Vittorio Emanuele, attirandosi intorno 
molti curiosi, Egli chiedeva poscia -il 
conguibus. Gli fu sequestrato il violino : 
@Il po ecchio passato in carcete 
teglia di heneficenza 
11 febbraio-1893 
Il signor Agosti co con gen» 
tile. pensiero ha cedut palco di sua 
proprietà in prima fila N. 9 a° totale 
beneficio della Congregazione di Carità. 
‘La stessa, riconostetite, ringrazia ed 
avvisa che per trattative sarà da rivol= 
gersi al signor Artico A. dalle due alle 
tre pom. presso il Camerino del Teatro 
Sociale ia 
Conversione di rendita e titoli 
ferroviari Austro-Ungarici. 
In seguito agli; accordi presi colla 
Filiale dello Stabilimento Austriaco di 
Credito in "Prieste il Cambio Valute 

























* Giuseppe Conti si assume di ricevere i 


titoli di Rendita se quelli ferroviari 
Austro-Ungarici oggetti alla conver- 
sione onde procurare quelli nuovi, con- 
tro la semplice spesa di assicurazioni 
postali. ' 
Gnoranze fazebri, 

Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in sostituzione di torcie, in morte 


. di Romano Co. Giuditta 


Dal Torso nob. Antonio L. >, Dil Trso nob. 
Enrico 1.'2, Jacuzzi Alessio 1. 1, Hoffemann Mau- 
rizio }. 1, be Alti Ernesto l. |. 

di Torrelazzi Luigi 

Schiavi avv. Luigi L. |, 
di Sovrano Comessatti 

Marzuttini Cav. Dr Carla |. 1, Zupelli-Cuc- 
chini Carmine |. 2. 

Le offerte si ricevono presso l'Ufficio della 
Congregnzione di Carità e presso la librer e 
fratelli Tosolini P. V. Emanuc'e e Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio 

Corso delle monete. 

Fiorini a 216.50 Marchi a_ 128.— 

— Napoleoni a 20.80 








CarnovaLe 


Domani sabbato il Circolo filodram- 
matico udinese T. Ciconi darà al Teatro 
Minerva, un gran ballo s.ciale. 

Lunedì poi avrà pur luogo allo stesso 
teatro una festa di Beneficenza orga- 
nizzata dai nostri studenti. 

Tutto fa presagire che sì 1’ una che 
l’altra festa, sortiranno esito splendido. 


RETRO RT 
Stamane alle ore 2 1;2 cessava di 
vivere * 
luigi Forrelazzi 
d'anni 54. 

La madre, le sorelle Angela vedova 
Antonini, Giovanna Colautti, ed Anna 
vedova Nimis, i nipoti ed i cugini ne 
porgono il.doloso aannncio dispensando 
dalle visite di condoglianza. 

I fanerali avranno luogo nella chiesa 
parrocchiale di San Giacomo domani 
sabato alle ore 9 antimeridiane. 

Udine, 3 febbraio 1893. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
Revoca di mandato. 

Coll’ istrumento 19 Gennajo p. p. N. 
2647 per atti del Nutajo Dott. Barnaba 
di Udine, regolarmente registrato, il 
sottoscritto ha revocata il mandato ge- 
nerale conferito al Sig. Giovanni Tur- 
chetti fa Andrea di Adorgnano ton atto 
26 f-bbrojo 1886 N. 6704 del Cav. AlI- 
fonso Morgante di Tarcento. 

Sac. Carlo Turchetti fu Andrea. 








Gazzettino Commerciale. 


Grani. 
(Rivista settimanale.) 
Udine, 1 febbraio. 
I mercati della trascorsa ottava: non 
furono inolto forniti di genere. Lè: do- 
mandé tion furono attive come pér lo 


‘passato éd i prezzi accennarofio un'po’ 


di fiacca. 

Lo stato della campagna. Da qualche 
giorno il tempo s'è cambiato in sirotco 
e pioggia. In generale lo stato delle cam- 
pagne è buono, Le notizie ufficiali sul- 
l'andamento della campagna sono csì 
riassunte : 

Solamente in qualche luogo della Li- 

uria, del basso. versante. tirrenico e 
della Sicilia si potano le viti e si fa qual- 
che altro lavoro; al nord, ‘al centro e 
sul ‘basso versante adriatico i lavori:sono 
sospesi per'laneve e in moltissimi lboghi 
della regione meridionale mediterranea, 
della Sicilia e della Sardegna sono so» 
spesi per le pioggie, - («0 

Il freddo danneggiò, in parte, il frutto 
ancora pendente degli ulivi e fece mo- 
rire delle ‘piaute di agrumi nella Li> 
guria; al: centro: ed al'sud del conti- 
nente, danneggiò in qualche luogo or- 
taggi, Il freddo è eccessivo al nord ove 
si teme qualche danno, ma fu general- 
tiiente utile ‘al'centro ed al nord della 
penisola. Il frumento è sempre bellis- 
simo. 

Frumento. La situazione del frumento 
continua a mantenersi stazionaria, I 








‘volga 


5 azz s6n6 pre -d 

1/50 al quintale; conferi = 

consumo giornaliero; ” 

: All'Estero. Sui mercati esteri “ 

inento è sempre prevalentemente in ‘t- 

bgsso ; ie sole eccezioni in senso “jal 

‘zista si trovanò Îri Russia ein Francia: 
In Italia, Sur mercati il frumento 





continua a rialzare, moantre all'estero 


continua a ribassare, 

Granoturco. Nella decorsa settimana 
si è riscontrata una minore attività di 
domanda, e di conseguenza i prezzi 
tendono al ribasso, 

Si quotò il granoturco comune da 
lire 9.75 a 1050 all’ettolitro, il giallone 
da lire 10.90 a 11.50, il pignoletto da 
lire 12 a 1250 ed il cinquantino da 
Sire 9.25 a 10. 

Segala da lire 12 a 1225 all’ettolitro. 

Avena da 18 a 19. al quiotale, 

Sorgorosso da hre 6 a 650 all’ett, 

l’agiuoli prezzi invariati. 

Cas'agne da lire 11 a 14 ai quintale 








Notizie telegrafiche. 
Arresto di Marinai cannibali, 


Eteriina, 2. Si telegrafa da Cux- 
haven che vennero colà arrestati tre 
marinai superstiti del naufragio della 
Thecla per una terribila accusa di can- 
‘mibalismo. Essi con un compagno eransi 
affidati ad una zattera, ma'rimasti privi 
per lungo tempo di viveri si vuole ab- 
biano ucciso e divorato quel loro com- 
pagno. ; È 


Condannati a morte el alla deportazione, | 


Pietroburgo, 2. Sinore, dai varii | 


tribunali di guerra russi, furono con- 
dannati a morte duecentocinquanta dei 
partecipanti alle sanguinose rivolte du- 
rante il colera, e se:cento alla depor- 
.tazione in Siberia, 


Esplosione di dinamite, 


Miadrfd, 2. In seguito, ad una e- 
splosione di dinamite, a Soda (provincia 
di Almeria) è crollata una casa. ‘Havvi 
una diecina di persone fra morti e 
feriti. 


La febbre gialla nel Brasile, 


Santos, 2. Qui è scoppiata con vio» 
lenza la febbre gialla; che .fa giornal. 
mente numerose vittime. 








Lor Monticco gerente responsabile. 








Conversazione tedesca e ricamo. 


Col 1.0 di febbrajo si apre presso di- 
stinte maestre un corso di conversazione 
in lingua tedesca, ed altro corso di ri- 
camo. — 

Per informazioni, rivolgersi a! Negozio 
Verza Bravi — Mercatovecchio — o alla 
Redazione del giornale. 


IRI( »; pp: 
CARLO BARERA 
VENEZIA 
4927 — 2. Salvatore — 4948 
per Sole Lire YQR Sole Lire 
Franchi d’ ogni spesa in lutta italia. 
Mandolini Perfettissimi con scudo 
tartaruga segni in Madreperla Mec 
canica fina, eseguiti dai migliori al- 

lievi delia ditta Vinaccia Napoli. 


Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini, 
Violoncelli, :Bassi eco. 


Accassori e corde d'ogni specie 
Cataloghi Gratis. ! ; . 

















Chi vuole, acquistare letame 
delle Scuderie Militari, sì ri. 





Iftare faori'porta Pracchiuso 
p 


casa Nardini — Udine. 








ooeccccscoc0s0oc) 


pese ses 9 
oATTiSO Interessantes 
PER GLI SPOSI 


To' Via Portanuova N. 9. ditta Gie- 
rolamo Zacum trovasi grande 
assortimento. mobili n legno 

pehe in ferro ed--ogni' getiere e stile 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
studi, ece. 


0 

9 

0 

9 

9 

0 

\ Q 
Mobili comuni: come lettiere, late- 0 
9 

9 

9 

0 

9 

0 





rali; armadi ecc. più materassi in 
lana, in crine, a prezzi da non te- 
mer concorrenza. Sempre pronte bel- 
lissime camere da letto da L. 180 si- 
no a 1500. lavora garantifo per so- 
lidità ed esattezza. Si assume inoltre 
qualunque commissionei n genere di 
tappezzerie 


VQO0OGI0OIO00ODOO0OO0O: 








| Società 





CONTRO I DANNI D'INCENDIO 





[Pia mossi ceri] 


rovasì un completo assortimento di macchine 
da cuciro a mano ed a 


fabbriche germuniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. i 


Specialità PHOENIX Specialità 


la migliore che si conosca »- Invorando tanto 
per uso famiglia como per sarto @ calzolajo, 


& prezzi modioissimi. 





tare in via delle E 
®. è, primo e'télizo 





vo 


soocsccssssesoì 


e senza mobiglià; 





di Asstcurdzione Mutua a'Quota” Fis 


ai 


Sede Sdelate dn Torino, Via Orfane; N. 








La Soclelh assicura. te proprfettmobittar 
ed immobiliari. sd 

Accorda facilitazioni af Corpi Ammiaietrati. 

Per la sua natura di sosoviazione -muttia 
essa si mantiene esiranca alla speculazione: > 

I benefici sono riservati agli assicurate Cone 
tisparini, # a_È 

La quota annna di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si ‘può tf 
chiedere agli assicorati, 0 devo cosere pagata 
entro il gennafo d'ogni anno, 

UH risarcimente det danni liquidati & paga 
Integraimente e subito. . 

Lo entrate sociali ordinarie. sono di: Hi 
quattro milloni e mezzo circa, ; È 

IH fondo di riserva, por garanzia di soprate 
venienze passivo oltre le ordinarie entràli 
supera 1 sci milioni... <.;: 




















; Risultato dell'Esercizio 1891 
L'utile dell'annata 1901 
ammonta & 
delle quali sono destinate ai 
Soci a ttolo di risparmio, in 
ragione del 10 qj0 sulle.quote i 
Dagate in e per detto anno L. 348,059, 
ed il rimanente è devoluto al 1A 
fondo di riserva tn. ..,,. L. 460,638: 





Valori assiéurati al Si 
Dicembre 1821 con Po- 
lizzo N. 156,269 . 


Net decennio 1882-91 si è in media ripar= 
i tito ai Soci in visparmi annuali l'11,90 per 0(0 
i delle quote pagate. Ì 

Agenzia in Udine, Piazza del. Duomo 
N. 1, rappresentata dal Signor Scala 
Vittorio. : ‘ + ì 








USATE CON SICURTA . 
‘ da Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPONE QUANTO :L'ANISETTO 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Derosito Unico Presgoi | 


Valente — Isernia 

















"TOSO ODOARDO | 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Tnico Gabinetto a Tgiene 
per le malattie della BOGCA e dei DENTI 


enti e Dartiers artificiali. > 


Il deposito del premiato 














irro Malosti è prsso de 
È. Farmacia Filipuzzi -Gi- 
‘Tolami Ud. o 








i V Savorgriana ne:14 Piazza della Borsa n.40 


Ricca Esposizione per la Vendita-Scamblo 


Pianoforti, Organi 


ed 4rmonfium. 


RAPPRESENTANZA 
dello 
Primarie labbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO Mi 


accordatere, riparazione. i 



















E FRRNSMOI 







PREMIATA OFFICINA MECCANIO, 
ERSTELLI ZANNONI: 


Udine — via della Posta N, 98 = Udiie 








padale delle migliori 





Macchina a pedale senza navetta 


Si assumò qualunque lavoro di riparazione 








fue appartamenti 











Hi Via--di Piatea 31 - Palazzo Muniolpale: 
so: ‘Prine-10.1Aldarsenta :Sireet. - 


LAGUNE STORATICO RICOSTITUITA 


Milano IFRILICE BESILERE Milano. 
ni — 


lì Ferro China Bisleri porta sulla bot= 
tiglia, sopra dell'etichetta, “une fornai di 4 
francobollo con imprassovi la marca di S Pelvase 
| ; gini... di Piso +peciafe:: 


fabbrica (leone ) in rosso 6 nero e ven- ei e 
desi pressn i farmacisti G. Commessati, i preparata sl BISMUTO + 


Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Coteélti, 
De Candido, Da Vincenti, Totnsidoni e 
A. Munganotti, ronchè pressa; autti i dro- 
ghieri, liquoristi, Cuffettieri 6 ‘Pagticcieri 


mm 


nevi tto pt se | Pat. ]o inserzioni ID. terza e quarta 


nall’ore dei CHA 


NETISTRE III 
MALATTIE SEGRETE i ‘conviene pagare il pr i 


e AS 
Le capsule di SANTAL SALOLE di E. EMERY farmacista di:< 
(5 4a classe, 219, Rue Pavee, PARIGI, sono diventate il rimedio è 
È più popolare fra }a Giogoutà, - Aleffioacia del Sondale, Uninarato 
; mente riconosciuta, il Salel unisce l’azione antisettica, di modo che, 
Se guarisce in re o quattro giorni le malattie che richiedevano parecchie. ORARIO FERROVIARIO. 
ZS settimane di cura, — Esigere le firma E. EMERY su ogui flacone. i Partenze: * “Arrivi ‘Partenzo’ Arrivi 
Prezzo L. 450 il Nacone. DA UDINE vi ' 
Ced e 
Deposito par l'Italia; S, REGRI e €. VENRZIA, e A.BEAN 
i ZONRI e Ca BPILANO, via S. Paoto,:11 - ER PRRA via di Pietra, 
OTO ‘Trovasi presso 9 ne iecleno Farma: 


afica. a 


AO 


G 


POPPEOE 
pantumo 


Dai 
aSssua 
PPPPSSI 


(*) Per la linea Casarsa-Portogrnaro, 


Win Biercato Vecchio N. 25, 


PPPPA 


Fabbrica e Depositi 
Calzature naziora'i ed estere dì va- 
riato assort:ment» per Uomo, Donna 
3» e Ragazzi a frozzi gonvenientissimi e 
d'ottima qualità. 


6 
È 
Ppsoss 
soreg 

‘8068 
POSDOP 


» a 
AI 


Saesi 


Prezzi fissi marcati sulla suola. 


| l Giacomo Kirschen 


UDINE 
Via Mercato Vecchie LA ®s 


SEOE5 
Sed 
Pers 


4 


(22 pi 
Mi 504. 746. 


Coi-cldeaze: Da Portogruaro ‘per Venezia. alle 
ore '10,02' ant. e'7.42 42 pom. Da Vi 
tore 4.06 pom, 


VENEZIA 
Mercerio S. Sal- NEzIg VICENZA 
Ponte dito 5327 = / Via Cavonr 214] 
are (I gio se rr: 
zione 1290, o i 3 E È Calmaggiore 29 Ù 85 È 
SUR. 


a 
li 
a 


Fliezza e Buon Mercato 


Rappresentante dell'Unione wiùiàre del Presidio di Venezia. i Hi 3A 
Si ricevono commissioni sopra misura e si eseguiscone con tutta 
sollecitudine . Tramvia a Vapore Udino-8. Daniele 


il Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca Partenze Arrivi — Partenze : Arrivi 
in Venezia. 
DA UDINE AS, DANIELE DA S: DANIELE A toINE 
R.A, 8.15 a, 956 a. * 4 
Alla Città di Venezia » tb a 


» rà Lo 
» 630 A 


Haliani, Francesi, - © 
Inglesi e Tedeschi 


‘Galleria Vittorio Emanuele 
. «lai megliofornità di tutta Milano: 


C. CHIESA & 
“Romanti atigni, 





| 
Prezzo di Costo per Ponta Cassa, © 
VESTII 
VESTITI 
PELL 


PER SIGNORA E PER Uomo Li ia 
PIETRO Manara suot. BARBARO - - UDINE 


Tàine, Gennaio 1893 











" Tiaeno, 1608 Tip, mag gn 





